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Inizia alle 9,30 

Da domani 
• ' 

alla Mostra 
il XVI 

congresso 
dei comunisti 

napoletani 
Inizia domani mattina al 

Teatro Mediterraneo della 
Mostra d'Oltremare II XVI 
congresso della federazione 
comunista napoletana. Sarà 
Il compagno Eugenio Donise, 
segretario della federazione, 
ad aprire — alle 9,30 — i la
vori del congresso, che sarà 
concluso domenica mattina 
con una manifestazione al 
Metropolitan alla quale pren
derà parte il compagno Enrl-
ro Berlinguer, segretario ge
nerale del PCI. 

Al congresso partecipano 
564 delegati, eletti in una ric
ca a vivace campagna con
gressuale articolatasi in ben 
178 congressi di sezione (58 
in città e 120 in provincia). 
Tra i delegati 506 (256 eletti 
in città e 2S0 eletti in provin
cia) rappresentano i 46.803 
Iscritti al partito e 51 rappre
sentano 1 5.770 I scritti alla 
FOCI. 

Il congresso prevede, subi
to dopo la relazione intro
duttiva, i saluti dei rappre
sentanti delle altre forze po
litiche; il dibattito tra I de
legati si aprirà quindi nel po
meriggio e per l'intera gior
nata di sabato. 

Venerdì mattina, invece, il 
congresso si articolerà in 4 
gruppi di lavoro, dedicati alla 
questioni del mezzogiorno, 
del partito, dei movimenti di 
massa (specialmente giovani 
a donne) e delle istituzioni. 

Ciascun delegato potrà par
tecipare al gruppo di lavoro 
che preferisce. L'intero con
gresso rappresenta, natural
mente, un appuntamento di 
spicco nella vita politica na
poletana. 

Le tabaccherie 
in cui sono 
in vendita 
i biglietti 
dell' ATAN 

Pubblichiamo di seguito le 
rivendite di tabacchi abili
tate alla vendita del bigliet
ti per tutte le linee Atan: 

N. 4: Via G. Gigante 198; 
20: Via Consalvo n. 107/F; 
23: Via Chiala 222; 30: Via 
Sanità 156; 34: P. Giulio Ro
dino 32; 50: Corso V. Ema
nuele 477; 53: Via Manzo
ni 114/D; 82: Corso Gari
baldi 44; 114: Calata 8. Mar
co 27; 117: Via Campegna 
n. 5/b; 129: Piazza Arenel-
la n. 15; 131: Via S. Rosa 32; 
135: Piazza Dante 78; 142: 
Via Gemito 131; 154: Via 
Posillipo 238/C; 157: Via 
Manzoni 28/C; 160: Via Ro
ma n. 2; 162: Via Diaz n. 28; 
163: Via B. Croce 32; 172: 
Via Nuova Pogigoreale 10; 
173: Via Caldieri n. 13; 182: 
Via Due Porte a Toledo; 
193: Via A. C. De Meis 53; 
209: Corso Garibaldi 94; 
211: Via Mergellina 189; 
218: Via Regina Margheri
ta 66; 242: Corso Umberto 
152; 277: Via Menzinger 277; 
287: Via S. Teresa degli Scal
zi 124; 326: Corso Meridio
nale 20: 329: Via Foria 23; 
330: Via S. Lucia 114; 331: 
Via Porla 186; 352: Via N. 
Poggloreale 30; 356: Via Giu-
stianiano 281; 358: Discesa 
Coroglio 84; 365: Int. Trav. 
Prov. Porta Capuana; 370: 
Galleria Umberto 1° 39; 375: 
Corso S. Giovanni a Teduc-
cio 326; 380: Corso S. Gio
vanni a Teduccio 232; 382: 
Via Luigi Martucci 29 - Bar
ra; 387: Corso S. Giovanni a 
Teduccio 436; 413: Via Chia-
tamone 31; 436: Piazza Ga
ribaldi 36 Stazione Centrale 
FF.SS.: 490: Corso Euro
pa 72: 472: Via A. C. De 
Meis 563/565; 486: Piazza 
Leonardo 31/32; 494: Piazza 
Fuga Interno Funicolare; 
499: Viale Margherita 46; 
520: Via Petrarca 103: 531: 
Via Nino Bixìo 27; 538: Via 
A. G. Campano 182; 539: 
Galleria Umberto 1* 13; 
546: Via Nicolardi 3: 559: 
Via del Cassano 168, E; 569: 
Via Petrarca 37/D; 571: Via 

' Manzoni 214 M; 581: Via 
Campanile ai Camaldoll 21; 

. 582: 1° Trav. Domenico Fon
tana 83; 5E8: Via Omodeo 102; 
604: Via delle Repubbliche 
Mannare 491: 4: Corso Ga
ribaldi 19 - Portici: 7: Corso 

; Garibaldi 69 - Portici; 19: 
Via Libertà 133 - Portici: 
2: Corso Sirena 160 - Erco-
lano; 6: Via Roma 25 - T. 
del Gr.: 17: Corso E. Ema
nuele 143 - T. del Gr.; 2: 
P.azza R, Cimmino 20 - Ar-
zano; 378: Corso S. Giovan
ni Teduccio 919; 1: P. Mu
nicipio 27 - S. Giorgio; 11: 
Via Nazionale 537; T. del 
Gr.; 40: Via Pisciceli! 132: 
60: Via Ghiaia 133: 202: Via 
dei Pini 69; 454: Via G. Gi
gante 21; 8: Corso Garibal-

, di 225 • Portici: 324 - Via Ros-
saroli 129; 344: Via Poggio-
reale 57/A. 

Gli abbonamenti sono In
vece In vendita presso gli uf
fici Atan siti nella galleria 
del Museo e presso la rimes
sa di S. Giovanni che sa
ranno aperti al pubblico fi
no al 5 marzo 1979. 

Previsto a tarda notte il voto sul bilancio 

La DC costretta a cedere sulle nomine 
•• v_ > 

Rinviato lo scontro tra le «correnti» 
Si è ricorsi ad un escamotage, poiché lo scudocrociato non ha saputo rinunciare alla logica delle spartizioni 
Approvato importante ordine del giorno in cui si fissa la discussione sui prossimi impegni programmatici 

NAPOLI — Ieri sera in Con
siglio comunale la DC è sta
ta costretta a sciogliere il 
nodo delle nomine negli en
ti pubblici. Fino all'ultimo 
ha cercato di rinviare la di
scussione su questo delicato 
problema, ma poi ha dovuto 
cedere di fronte alla ferma 
posizione dei comunisti. 

L'altra sera infatti il com
pagno Berardo Impegno era 
stato estremamente chiaro. 
« La Democrazia cristiana — 
ha detto — ha dichiarato in 
anticipo che avrebbe votato 
positivamente sul bilancio. E' 
una decisione che — da sola 
— non elimina la doppiezza 
degli atteggiamenti assunti 
finora da questo partito. La 
politica di unità — ha con
tinuato — deve essere con
fermata, ma deve comporta
re un reale rapporto di soli
darietà tra tutti i partiti. 

« Al di là del voto sul bi
lancio. dunque, c'è tutta una 
serie di punti programma^ 
ci su cui verificare se davve
ro esiste questa solidarietà ed 
è su questi punti ("167", Uni
versità, regolamento dei con
sigli di quartiere, nomine) 
che non siamo più disponibili 
ai tempi della DC. alle sue 
mediazioni interminabili. Sia
mo stanchi — ha concluso — 
di questa lentezza. Napoli ha 
bisogno di scelte, di provve
dimenti concreti: non è pos
sibile limitarsi a fare solo 
quello che è possibile (evi
tare di decidere quando non 
c'è l'accordo tra tutti i par
titi). Bisogna, invece, fare 
tutto quanto è necessario per 
risolvere i problemi della 
città ». 

Questa fermezza ha dunque 
portato ad un primo e si
gnificativo risultato. Ancora 
alle 19.30 di ieri — seduta 
non ancora Iniziata — la DC 
era impreparata a decidere 
sulle nomine. Improvvisamen
te, però, c'è stato il colpo di 
scena: « Siamo pronti », ha 
annunciato l'ex sindaco Mi
lanesi, dopo una defatigante 
riunione del gruppo consiliare. 
' Ecco l'escamotage cui si è 

fatto ricorso: nominare do
vunque consiglieri comunali. 
E pare che i designati abbia
no già consegnato nelle ma
ni del segretario provincia-
— chiamato d'urgenza a pre
siedere la riunione del grup
p o — l e lettere dì dimissioni. 
In altre parole lo scontro tra 
le correnti è stato rinviato ad 
un secondo momento, quando 
ai consiglieri comunali sarà 
ordinate di dimettersi per fa
re posto ai veri rappresen
tanti. 

E' una soluzione rabber
ciata, presa con l'acqua alla 
gola, e del resto si commenta 
da sola. La DC ancora una 
volta ha dimostrato di non 
volere abbandonare la strada 
delle spartizioni e dei dosag
gi tra le varie correnti inter
ne. In apertura di seduta la 
DC ha comunque chiesto di 
anteporre la votazione sulle 
nomine a quella sul bilancio, 
pure all'ordine del giorno. 
Contro questa richiesta si so
no subito dichiarati contrari 
sia il PRI (Galasso), sia il 
PSDI (Picardi), sia il PCI 
(Sodano) e sia il PSI (Buc-
cico). 

Tutti hanno però ribadito 
la necessità di arrivare co
munque al voto sul bilancio. 
Il partito socialista, inoltre. 
recependo una richiesta già 
avanzata dal PCI. ha presen
tato un ordine del giorno nel 
quale sono già indicate le 
date per l'approvazione di una 
serie di importanti provvedi
menti programmatici. La DC, 
Insomma, non potrà più tirar
si Indietro. Ed ecco l'elenco 
degli enti nei quali il Co
mune deve designare 1 suoi 
rappresentanti. 

Distretti scolastici (7), con
sorzio valorizzazione agricola 
(1), AMAN (un supplente da 
sostituire), ATAN (1), Ente 
ospedaliero « Elena d'Aosta » 
(una sostituzione), CTO (1), 
CTP (ex TPN 20 rappresen
tanti). Università (1). IRPER 
(4), Conagas <2), Commissio
ne edilizia (10). Teatro San 
Carlo (4 più il sovrinten
dente). 

La discussione sulle nomine 
è iniziata nella seduta di lu
nedi. La DC si è trovata 
pravamente isolata. Sia i co
munisti sia i repubblicani sia 
i socialisti (con un documen
to dell'esecutivo provinciale, 
per altro durissimo nei con
fronti dello scudo crociato per 
le ripetute manovre dilato
rie) si sono infatti dichiarati 
pronti a votare sulle nomine. 
La seduta — dopo la dichia
razione del compagno Im
pegno — è dunque aggior
nata a ieri. 

La prima parte della riu
nione, tenutasi in mattinata, 
è stata dedicata alla discus
sione sul bilancio. Per la DC 
è intervenuto il consigliere 
Tesorone « Non siamo il par
tito della crisi» ha esordito, 
riccn fermando il si della DC 
al bilancio. Ma poi, buona 
parte del suo intervento l'ha 
dedicato a criticare gli at
teggiamenti assunti, in que
sti giorni, da alcuni esponen
ti del suo gruppo. 

Indirettamente s»i è riferi
to alle provocatorie dichiara
zioni dì Milanesi («abbiamo 
affidato al PCI la nostra cam
pagna elettorale... ») e alla 
manifestazione del Teatro 
2000 (e ci libereremo presto 
della zavorra comunista...»). 
' « Sono queste — ha aggiun

to — posizioni di singoli con
siglieri e non di tutto il par
tito ». E" la conferma comun
que che nella DC c'è chi la
vora per una rottura della 
solidarietà tra i partiti della 
maggioranza. 

m.d.fTì* 

Concluso il processo a i responsabi l i de l l ' incendio 

Miti condanne per piazza Mercato 
Sette anni per tre imputati e una assoluzione — L'accusa aveva chiesto!;undici anni 
Il criminale gesto è accaduto la sera del 24 aprile 1977 — Il reato è stato derubricato 

Concluso a tarda sera da
vanti alla 5. penale del tri
bunale il processo per lo 
spaventoso incendio avve
nuto nell'aprile 1977 in 
piazza Mercato. Il Tribu
nale ha in un certo senso 
ridimensionato l'accusa, ri
tenendo si trattasse di in
cendio doloso e non di crol
lo: ha escluso una aggra
vante ed ha condannato a 
sette anni ciascuno di re
clusione Antonio Nasti. Vin
cenzo Pummgarden, Gu
glielmo Esposito; assolto 
per insufficienza di prove 
Antcnio Moccia. 

E' naturalmente previito 
l'appello di tutti gli impu
tati; non si conosce anco
ra l'atteggiamento dell'ac
cusa. che attraverso il 
P.M. di udienza, dott. Izzo. 
aveva chiesto undici anni 
di reclusione. Il lungo pro
cesso è stato seguito con 
comprensibile interesse 
dalle numerose parti lese 

che furono letteralmente 
rovinate dal criminale ge
sto degli imputati. Decine 
di commercianti rimasero 
sul lastrico; moltissime fa
miglie senza tetto. I segni 
di quella distruzione sono 
ancora oggi visibili, a due 
anni dal fatto. La tragedia 
si verificò la sera del 24 
aprile 1977. 

Piazza Mercato era de
serta, era sabato e molti 
negozi non avevano proprio 
alzato le serrande. Pochi 
avevano lavorato, ma per 
la sola mattinata. Fu il cu
stode del teatro Tenda. 
Franco Franci, a notare 
per primo alte fiammate 
che seguirono ad una forte 
detonazione. Le detonazio
ni si susseguirono e la fol
la si riversò in strada, sen
za rendersi conto di quel 
che accadesse. 

Difficile l'opera di spe
gnimento da parte dei vi
gili del fuoco; dovettero 

chiedere l'intervento di mo
tobarche ed utilizzare l'ac
qua di mare. Un commer
ciante. Giuseppe Nappi, nel 
vedere avvolto dalle fiam
me il suo negozio e quindi 
distrutto ogni suo avere. 
sfuggi al servizio di sorve
glianza e si lanciò nel suo 
esercizio. evidentemente 
per recuperare qualcosa. 
Venne travolto dal crollo. 

Infine solo la mattina del 
27 aprile, dopo tre giorni. 
la situazione era sotto con
trollo. Fin dalle prime in
dagini due particolari col
pirono gli inquirenti: una 
Fiat 128 in sosta nella zo
na. con gli sportelli aper
ti e la chiave di avvia
mento inserita: le saraci
nesche del negozio Ven A B 
sollevate. Da questi due 
punti di partenza fu pos
sibile accertare che il ne
gozio Ven A B era stato 
incendiato con benzina con
tenuta in ben sei taniche. 

Ma gli inesperti incen
diari non avevano tenuto 
conto dei gas che avevano 
determinato la prima espio 
sione e le impreviste con
seguenze dell'incendio; che 
evidentemente era stato 
appiccato dai proprietari 
del negozio. 

Si accertò che essi ave
vano acquistato merce in 
quantità superiore alle 
normali esigenze ed ave
vano coperto l'esercizio 
con forti assicurazioni con 
tro gli incendi. Nonostante 
l'evidenza delle prove, gli 
imputati hanno sostenuto 
sempre la loro innocenza. 
Solo per Antonio Moccia. 
proprietario di quell'auto 
trovata semidistrutta nei 
pressi del focolaio delTin-
cedio. la situazione è ap
parsa dubbia e quindi vi 
è stata assoluzione per in
sufficienza di prove. 

m. e. 

Oggi incontro tra la Intersind e la SME 

L'impegno dei lavoratori della Cirio 
ha animato ieri anche le vie di Roma 
ROMA — « La Cirio non si 
tocca», e La. Cirio deve con
servare anche i posti di lavo
ro ». Questi erano - ieri gli 
slogan che i lavoratori dell'a
zienda campana - scandivano 
per le strade di Roma. • Una 
forte delegazione del com
plesso conserviero era giunta 
nella prima mattinata per 
manifestare il proprio im
pegno di lotta contro il ten
tativo di ridimensionamento 
delle unità lavorative nella 
regione. La manifestazione e-
ra anche finalizzata ad un. 
incontro che una delegazione 
sindacale regionale doveva a-
vere con il ministro Ciriaco 
De Mita nella sede della Cas
sa per il Mezzogiorno. La 
scelta di incontrarsi con De 
Mita era stata determinata 
dal fatto ciie il ministro è 
anche coordinatore intermi
nisteriale per gli interventi 
ordinari e straordinari per il 
Sud. 

Ma" veniamo alle cause che 
hanno determinato l'agitazio
ne. La Cirio ha presentato un 
piano di ristrutturazione a-
ziendale che prevede un defi
cit di livello occupazionale di 
parecchie centinaia di unità 
nella sola regione campana. 
Inoltre nel piano di ristrut
turazione si prevederebbe il 
trasferimento dello stabili
mento di San Giovanni a Te
duccio con tutta probabilità 
nella zona di Caivano. Per 
non parlare poi della possibi
lità della chiusura dello zuc
cherificio di Capua. sempre 
del gruppo, che occupa circa 
ottanta persone tra operai ed 
impiegati. 

n problema, quindi, era 
quello di ottenere delle assi
curazioni sostanziali circa il 
futuro produttivo ed occupa
zionale dell'azienda. Già i 
sindacati avevano ottenuto 
dalla Cirio la quantificazione 
dell'impegno finanziario della 

ristrutturazione del gruppo. 
La cifra si dovrebbe aggirare 
sui 50 miliardi che sarebbero 
« reperibili ». secondo le assi
curazioni del ministro De Mi
ta, attraverso le leggi 675 e 
183. -

Alla fine dell'incontro alla 
Cassa del Mezzogiorno il se
gretario regionale della FI
LI A. Vignola. ha parlato, da

vanti a centinaia di lavorato
ri giunti sotto il ministero 
con striscioni e bandiere. 
riassumendo il senso dell'in
contro con il ministro, l'im
pegno del sindacato e del 
movimento dei lavoratori a 
tallonare il governo per inse
rire nella trattativa le Parte
cipazioni statali e gli enti di 
finanziamento pubblico. Per 

questo si è ottenuta per la 
prossima settimana una riu
nione, sempre nella sede del
la Cassa, con le parti interes
sate alla soluzione della ver
tenza. '• 

Oggi, intanto, parallelamen
te all'iniziativa di ieri a Ro
ma. ci sarà in sede Intersind 
il vertice tra le confederazio
ni sindacali e la SME. 

Lo ha deciso la nuova gestione ItaIJolly 

L'«Ambassador,s» è attivo, 
ma licenziamo lo stesso 

27 dei 130 in organico dovrebbero lasciare il posto -1 lavoratori in assem
blea permanente - Domani incontro alla Regione • La storia dell'albergo 

Il 20Tc dei dipendenti del
l'Hotel Ambassador's di via 
Medina è stato licenziato sen
za possibilità di appello, sen
za soluzioni altenative. A 27 
persene su 130 è stato detto 
un secco: signori andate a 
casa. I lavoratori hanno ri
sposto con altrettanta durez
za e ora sono in assemblea 
permanente. Le grandi porte 
a vetro dell'ingresso sopo co
perte di manifesti scritti a 
mano che denunciano l'as
surdità del provvedimento. 

E' una società di Valda-
gno, la Ital-Jolly. del grup
po Marzotto che è venuta a 
Napoli a fine ottobre, ha ri
levato l'albergo dalle mani 
della precedente gestione 
SMA e si è messa al lavoro 
col fare efficientista di chi 
vuol dare a intendere che non 
ha tempo per discutere. Se
condo i dirigenti c'era da ri
strutturare. Ma avevano det
to al sindacato che i livelli 
di occupazione non sarebbero 
stati toccati. Già un mesetto 

dopo il discorso però comin
ciò a cambiare, finché a fi
ne gennaio l'annuncio esplici
to: saremo costretti a licen-
zlre 27 persone. 

Ai rappresentanti dei lavo
ratori, tuttavia, fu assicura
to che entro la prima deca
de di marzo sarebbe stato 
pronto il piano di ristruttura
zione e che fino a quel mo
mento non sarebbero stati 
presi provvedimenti che ri
guardassero l'organico. 

Invece sono piovute le let
tere di licenziamento. La 
lotta è cominciata subito con 
uno sciopero di 48 ore e poi, 
da cinque giorni, l'assemblea 
permanente. C'è da osserva
re che in nessun caso 
come in questo, i licenzia
menti sono più ingiustificati 
e arbitrari e rivelano che la 
Ital-Jolly mira soltanto ad 
accrescere i profitti. L'Hotel 
Ambassador's, infatti, è un' 
azienda attiva e vitale. 

280 camere con 300 posti 
ietto che dal febbraio 1977 

al febbraio 1978 hanno con
tato 110.000 presenze con un 
fatturato di 1 miliardo e 830 
milioni. Finora l'azienda ha 
respinto ogni possibilità di 
trattativa e, allo stato, c'è da 
auspicare un serio e fermo 
intervento della giunta presso 
l'Assesscrato al Turismo. 

I lavoratori, comunque, 
sono determinati a portare 
avanti la loro battaglia anche 
se convinti che sarà dura e 
difficile. E' questa l'impres
sione che abbiamo avuto in
contrandoli ieri pomeriggio 
nella hall dell'albergo. Ma. a 
parte ogni altra considerazio
ne. ci sembra utile che quelle 
forze politiche e quegli isti
tuti come l'ente provinciale 
per il turismo e l'azienda di 
soggiorno, che su questo ter-

| reno si dicono impegnati, 
esprimessero precise opinioni 
e si assumessero il ruolo che 
loro compete in merito a que
sta nuova vicenda che coin
volge le strutture alberghiere 
di Napoli. 

Occupata 
la direzione 

aziendale 
della Sielte 

I lavoratori della Sielte di 
Napoli occupano i locali del
la direzione « fino al compie 
to e positivo esito della ver
tenza ». Lo annuncia un co
municato del consiglio di fab
brica La vertenza ha il suo 
punto centrale nella richie
sta, da parte del consiglio di 
fabbrica, che l'azienda com-

Sleti il proprio organico con 
L nomina di un capo del per

sonale e di un addetot alle 
relazioni sindacali. 

Secondo i lavoratori l'as
senteismo aziendale sarebbe 
finalizzato ad un program
ma di smobilitatone dell'uf
ficio lavori e di licenziamen
to dei 700 lavoratori. 

Per questo sono in lotta. 
per sostenere la rivendica
zione del lavoratori di Napoli 
anche i lavoratori di Reggio 
Calabria, Locri, Gioia Tauro, 
Finale, Palermo. Trapani ed 
Agrigento. Il consiglio di fab
brica chiede la convocazione 
dell'Azienda presso l'unione 
Industriali per definire la 
vertenza, 

VOCI DELLA CITTÀ 
U lettere dei nostri lettori di ; 

interesse cittadino o regionale, sa
ranno pubblicate regolarmente il I 
mercoledì ed il venerdì di ogni i 
settimana. Gii scritti, e le segna
lazioni, di necessiti concisi, devo
no essere indirizzate a VOCI DEL
LA CITTA' • redazione Uniti -
Via Cervantes SS - Napoli. 

Piena di buche 
la provinciale 
Marano-Pozzuoli 

Un gruppo di compagni del
la € Sofer» di Pozzuoli co
stretti ogni giorno a passare 
per la provinciale Marano-
Pozzuoli ci hanno scritto per 
lamentarsi delle disastrose 
condizioni del manto stra
dale di questa importante (e 
frequentatissima) arteria. 

«La strada — ci scrivono 
— è piena di buchi, fossi e 
circolarvi è improbo. 

A parte i danni che i mezzi 
pubblici e privati vi riportano 
a causa degli scossoni e delle 
sollecitazioni a delle buche, 

la circolazione — proprio per 
questo manto d'asfalto sini
strato — è problematica ed 
avvengono spesso incidenti. 

Non si potrebbe — ci chie
dono i compagni della Sofer 
— provvedere alla manuten
zione di questo manto e prov
vedere a ripristinare la nor
male viabilità eliminando 
quelle numerose voragini? ». 

Protestano gli 
fncfuittm del 
Rione IACP di 
Calata Capodichino 

Gli abitanti del rione Iacp 
di Calata Capodichino 201 
hanno scritto al nostro gior
nale per lamentarsi dell'ab
bandono in cui viene lascia
to il rione «Garibaldi» nel 
quale abitano. 

E questo «abbandono» è 
tanto più grave, in quanto 
numerosi sono stati i solle

citi inviati all'IACP e nume
rose sono state le petizioni 
inviate all'ufficio d'igiene del 
Comune, della Provincia, del
la Regione, al ministero del
la Sanità, al Procuratore del
la Repubblica, 

Ma queste « petizioni-denun
ce» non hanno avuto rispo
sto ed allora gli inquilini del 
rione si sono rivolti a noi. 

Cosa chiedono? Non mol
to: che vengano sistemate le 
fogne, che vengano predispo
sti servizi di pulizia, che ven
gano effettuati tutti quei la
vori di riattamento che pos
sano rendere più «vivibile» 
il loro rione. 

«Siamo molto preoccupati 
— scrivono 69 persone che 
hanno sototscritto la lettera 
— per le infezioni, le epide
mie che si potrebbero verifi
care. Molti di noi hanno bam
bini piccoli e certo questa 
situazione non fa che aumen
tare le nostre preoccupazioni. 
Se si verificasse qualcosa per 
n mancato espletamento di 
questi lavori da noi, più vol
te richiesti, chi si assume
rebbe la responsabilità ? 

Abilmente manovrata la nuova azione selvaggia nei «Riuniti» 

Ospedali: i sindacati 
unitari condannano 

duramente lo sciopero 
CGIL, CISL, UIL, ricordano la drammatica condizione sanitaria della città 
Si stava raggiungendo un accordo - Responsabilità della Prefettura 

Gli Ospedali Riuniti di Na
poli sono di nuovo paralizzati 
da uno sciopero proclamato 
dai paramedici a livello a-
ziendale e per il quale le 
segreterie provinciali CGIL. 
CISL. U1L hanno espresso 
parole di durissima condan
na. 

La federazione unitaria 
degli ospedalieri infatti in un 
suo comunicato ricorda che 
in questi giorni sono state 
contattate le forze politiche e 
che si sta ricercando la co
pertura finanziaria per paga
re ai dipendenti le spettanze 
arretrate: l'azione di sciopero 
viene pertanto definita <i in
tempestiva e pericolosav, 
proprio per la positiva con
clusione — clie si intravvede-
va — della vertenza sulla ri
liquidazione dello straordina
rio. 

«La scelta effettuata dai 
lavoratori degli Ospedali 
Riuniti di Napoli risulta in 
netto contrasto con le linee 
più complessive del movi
mento sindacale — scrive la 
federazione unitaria — in di
rezione della tenuta sanitaria 
sul territorio anche in rela
zione alle drammatiche pato
logie pediatriche di questi 
giorni. Pertanto queste inop
portune e sconsiderate azioni 
di lotta non possono non es
sere giudicate negative e 
tendenti alla frantumazione 
della forza sindacale con 
conseguente rischio di isola
mento della categoria nei 
confronti dell'opinione pub
blica ». 

CGIL. CISL e UIL ricorda
no dunque ai lavoratori in 
quali drammatiche condizioni 
sanitarie si trovi la città, e 
quali forze non aspettano 
altro che azioni di sciopero 
selvagge per trarre vantaggio 
dallo sfascio e dall'ondata di 
malcontento e di qualun
quismo cui danno puntual
mente esca simili ingiustifi
cate azioni che compromet
tono seriamente tra l'altro il 
raggiungimento di quello 
stesso obiettivo per il quale 
viene attuato lo sciopero. 

Le segreterie provinciali. 
dopo aver invitato le struttu
re sindacali ospedaliere a 
non intraprendere analoghe 
azioni di lotta, dichiarano 
che « se si dovesse chiamare 
a responsabile lotta i lavora
tori, saranno esse a pro
grammare forme e tempi del
l'azione sindacale su tutto il 
territorio provinciale ». 

Dopo questa dura condan
na della federazione unitaria 
bisogna chiedersi chi ha inte
resse a soffiare sul fuoco e 
chi dà agio a gruppi di pro
vocatori, come quelli che 
mandano comunicati dall'o
spedale S. Paolo firmandosi 
« l'assemblea generale » (e 
proclamano di proseguire la 
lotta chiedendo che sia « ben 
retribuito» auello straordina
rio che dichiarano di volere 
abolito...) di creare pesanti 
tensioni negli ospedali. 

C'è da segnalare la insolita 
diffusione che è stata data 
dalla Prefettura a notizie 
come quella che la Corte dei 
conti aveva iniziato un'in
chiesta ritenendo illegali le 
somme già corrisposte per 4 
dei 15 mesi arretrati. La no
tizia non solo era « vecchia ». 
nel senso che i consigli di 
amministrazione la conosco
no da un pezzo, ma è anche 
di quelle che dì solito non 
vengono strombazzate perché 
quasi di ordinaria ammini
strazione. 

In serata l'amministrazione 
de^li Ospedali Riuniti ha 
comunicato al Prefetto l'esi
genza di predisporre, utiliz
zando i militari, un servizio 
di emergenza. La richiesta è 
di 10.ì so'dati che saranno ri
chiesti dai vari repartì di 
stanza a Napoli. 

Grave manovra della direzione 

Il Monte de' Paschi vuole 
22 licenziamenti in Campania 
E* personale con contratto a termine 
L'azienda però fa altre assunzioni 

li Monte dei Pascili di Sie
na si prepara a licenziare. 
In Campania il provvedimen
to riguarda 22 persone: sei 
in provincia di Napoli e se
dici lo quella di Salerno. Ma 
sull'intero territorio naziona
le sono almeno un centinaio 
di dipendenti ad esserne col
piti. 

Il consiglio dei delegati ri
tiene che questi licenziamenti 
siano ingiustificati e per ot
tenere che la direzione modi
fichi il proprio orientamento 
ha proclamato una serie di 
azioni di lotta. Già lunedi e 
ieri il lavoro è stato sospeso 
per un'ora dalle 12,30 alle 
13.30, nella sede di Napoli. 
Ma è certo che gli scioperi 

continueranno coinvolgendo le 
altre filiali dell'istituto di cre
dito in Campania e nel pae
se. In proposito sì è appreso 
che le organizzazioni sinda
cali aziendali hanno già im
pegnato le strutture sindacali 
della categoria. 

I dipendenti che il Monte 
dei Paschi si accinge a li
cenziare sono quelli che ven
nero assunti poco più di un 
anno fa eco contratto a ter
mine in base alla legge del 
1962 e presi dalle liste del 
preavviamento giovanile. Cer
tamente non ci sarebbero o-
biezioni da fare se si trat
tasse di una normale scaden
za di contratto a termine. 
Ma le cose non stanno esat
tamente cosi. 

Si dà il caso che la torn
ea ha bisogno di altro per

sonale. E' stato espletato, in
fatti, un concorso nazionale 
per 250 concorrenti, il 30 per 
cento dei quali doveva avere 
la residenza nelle province 
di Siena e Grosseto. Altre 
120 persole vengono poi as
sunte con chiamata diretta. 
attraverso una prova selet
tiva, e tutte nelle province 
di Siena e Grosseto. Non è 
da credere, naturalmente, che 
In queste province occorre 
tanto personale. Ma le assun 
zioni sono fatte nella previ
sione di smistarne una parte 
rilevante presso le altre sedi. 

Ma non basta. Risulta che 
queste 370 assunzioni «eppu
re sono sufficienti a coprire 
tutte le esigenze di personale 
per cui la direzione, oltre ai 
120 risultati vincitori della 
prova selettiva, ha deciso di 
assumere altri 112 che alla 
prova si sono classificati tra 
gli idonei. 

A questo punto, francamen
te diventa ingiustificato e as
surdo pretendere di licenzia
re il personale assunto a ter 
mine perchè, dopo tutto, si 
tratta di giovani che hanno 
dato buona prova di sé ed 
hanno comunque accumulato 
una esperienza di lavoro che 
non andrebbe dispersa nello 
stesso interesse della banca. 

A meno che non vi siano. 
come sembra, scopi di tutt'al
tra natura. Ma in questo ca
so la direzione dovrà con 
frontarsi con i lavoratori che. 
a quanto pare, non sono d'ac
cordo. 

MARIGLIANO - Eletto il sindaco 

La DC accetta i voti 
della Destra Nazionale 
Riconferma di Napolitano, si aggiorna al 
3 marzo - Dura posizione del PCI e del PSI 

Per riuscire ad eleggere 
il sindaco a Marigliano la 
DC ha accettato i voti della 
Destra Nazionale. Dopo la 
riconferma di Gaetano Napo
litano la seduta del consi
glio comunale è stata aggior
nata al 3 marzo con all'or
dine del giorno l'elezione del
la giunta e l'approvazione 
del bilancio. 

I gruppi consiliari del PCI 
e del PSI hanno rivolto ac
cuse allo scudocrociato di 
Marigliano che rimanda, per 
questioni interne, l'approva
zione di importanti provvedi
menti quale la zonizzazione 
per l'equo canone ed il bi
lancio. 

Oltre all'empasse registra
ta per un mese (per la cri

si). adesso si deve registra
re un ulteriore rinvio dovu 
to all'accettazione dei voti 
di DN per il sindaco. 

E' urta situazione insoste
nibile questa — tengono a ri 
badire comunisti e sociali 
sti — perché questo tipo di 
operazioni non contribuisco
no né alla soluzione di pro
blemi, né a schiarire l'oriz
zonte politico della cittadina 
dell'agro nolano. 

Per questo i comunisti ed 
i socialisti chiedono che si 
vada, al più presto, all'ap
provazione di questi provve
dimenti e che si vari una 
Giunta che raccolga le ri
chieste che vengono dalla po
polazione e sia un mezzo per 
il rilancio della cittadina. 

( i partito" D 
POLITICA INTERNAZIONALE 

Case Puntellate, ore 18.30. at
tivo sulla situazione politica inter
nazionale con Lo Cicero. 
COMITATO DIRETTIVO 

A Vicaria, ere 18. Comitato di
rettivo per elez'one deila segre
teria. 
ASILI-NIDO 

In Federazione, ore 10. riunione 
sugli esili-nido con Rubes Triva e 
R. Fioretta. 

MATERIALE PROPAGANDA 
I compagni delle sezioni devono 

ritirare urgentemente, in Federa-
r'o-ie. materiale di propaganda. 
FGCI 

A Marigliano. ore 16.30, attivo 
delle ragazze dello zona nolana 
con Pajno. A S. Pietro a Patierno. 
ore 20, attivo con Caiazzo. 

I circoli della FGCI devono r i t i 
rare in Federazione le copie del 
numero speciale di «Citta Futura*. 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi mercoledì 28 feb
braio 1979. Onomastico: Ro
mano (domani: Albino). 

BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 

Nati vivi 60. Nati morti 2. 
Richieste di pubblicazione 41. 
Matrimoni religiosi 5 Matri
moni civili 15. Deceduti 30. 

SEMINARIO 
SUI FARMACI 

Nell'ambito del seminario 
interdisciproare permanente 
del 2. Policlinico si terrà oggi 
alle ore 14 nell'aula del
l'istituto di anatomia un 
seminario su: « Pannaci, ri
cerca e profitto». 

FARMACIE DI TURNO 
Chiaia • Riviera: via Chiaia 

153; corso Vitt. Emanuele 
122; via Mergellina 196. Po
sillipo: via Posillipo 84; via 
Manzoni 215. S. Ferdinando -
Montoc• Ivirlo - S. Gimappa: 
via Concordia 7; via G. San-
felice 40. Avvocata • 8. Loren-
» . M I M O : via Ventaglieli 
13: via E. Pessìna «3. Mer
cato: piazza Garibaldi 21. 

Pandino: corso Umberto 64. 
Poggtoreale: via N. Poggio-
reale 4^B. Vicaria: S. Anto
nio Abate 102: via Firenze 29. 
Stella: via Materdei 72; San 
Severo a Capodimome 31. 
S. Carlo Arena: via Vergini 
63: via Guadagno 33. Colli. 
Aminei: Colli Aminei 74. Ve
rnerò • Arenai la: via Palizzl 
85; via Meriiani 27; piazza 
Muzi 25; viale Michelangelo 
33; via Simone Martini 80. 
Fuorigrotta: via Leopardi 
205; via Diocleziano 220. Bar* 
ra: via M. D'Azeglio 5. San 
Giovanni a Ted.: Ponte dei 
Granili 65; corso S. Giovan
ni 268. Pianura: via Duca 
d'Aosta 13. Bagnoli: piazza 
Bagnoli 726. Ponticelli: via 
Madonnelle 1. Seccavo: via 
Epomeo 154. Miano • Secon-
digliano: cupa Capodichino 
53; corso Secondigliano 174. 
Chiaiano - Marianella - Pisci-
noia: via Napoli 46 • Pisci
nola. 

GUARDIA 
MEDICA PEDIATRICA 

Funzionano per la intera 
giornata (ore 8,30-22) le se

guenti guardie pediatriche 
presso le condotte munici
pali: S. Ferdinando - Chiaia 
(tei. 42.11.28 - 41.85.92): Mon-
teca!vario - Avvocata (telefo 
no 42.18.40): Arenella (telefo
no 24.36.24 - 36.68.47 - 24.20.10) : 
Miano (tei. 754.10.25-754.85.42); 
Ponticelli (tei. 756.20.82): Sec
cavo (tei. 767.26.40 - 723.31.80); 
S. Giuseppe Porte (telefono 
20.68.13); Bagnoli (telefono 
760.25.68); Fuorigrotta (tele
fono 61.63.21): Chiaiano (te
lefono 740.33.03); Pianura 
(tei. 726.19.61 - 726.42.40); San 
Giovanni a Teduccio (tele
fono 752.06.06); Secondigliano 
«tei. 754.49.83); San Pietro a 
Patierno (tei. 738JM51); San 
Lorenzo * Vicaria (tei. 45.44.24 
29.19.45 • 44.16.86); Mercato -
Pendino (tei. 33.77.40); Vome-
ro (telefono 36.00.81 - 37.70.62 -
36.17.41); Piscinola - Maria
nella (tei. 740.60.58 • 740.63.70) ; 
Poggloreale (tei. 759.53.56 • 
759.49.30); Barra (t. 750.02.46): 
Stella - S. Carlo (tei. 34.21.60-
34.00.43). 


